
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI CISANO BERGAMASCO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale 

Numero 55 del 21-12-2023 
 

O R I G I N A L E 
 
 

Adunanza - di Prima Convocazione - Seduta . 
 

CODICE 10075 

 
 

L'anno duemilaventitre il giorno ventuno del mese di dicembre alle 
ore 20:30, in Cisano Bergamasco, nella Sala Consiliare, a seguito di 
convocazione si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei 
Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 
 

Sesana Antonella P Locatelli Alberto P 
Mazzoleni Federica A Viola Simone P 
Papini Matteo P Isacchi Pietro A 
Mora Attilio P Previtali Andrea A 
Frigerio Carlo P Vanalli Mariangela P 
Salamone Agatina P Rosa Monica P 
Tresoldi Gabriella P   

 
ne risultano presenti n. 10 e assenti n. 3.  
 

Assume la presidenza la Signora Sesana Antonella in qualità di 
Sindaco e partecipa il Segretario Comunale Locatelli Alessandra. 

 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S 

 
  

OGGETTO ESAME ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026 E 
RELATIVI ALLEGATI-PIANO DELLE ALIENAZIONI-TARIFFE E 
ALIQUOTE-VERIFICA QUALITA' E QUANTITA' DELLE AREE DA 
DESTINARSI A RESIDENZA 



 

 

 
 

 
Si precisa che gli interventi nel Consiglio Comunale vengono 
registrati mediante idoneo impianto di registrazione. La versione 
integrale della registrazione della seduta consiliare resterà agli 
atti di questo Ente.  
 
Il Sindaco-Presidente introduce il quinto punto all’ordine del giorno 
e passa la parola all’Assessore Tresoldi che legge la relazione 
dell’Assessore al Bilancio, allegata.  
Dopo di che, non essendoci ulteriori interventi 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 
18/08/2000, n° 267, così come modificato dal D.L. 174/2012 convertito 
in Legge 213/2012; 
 
VISTO l’art. 42 del T.U. D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, che attribuisce al 
Consiglio Comunale la competenza per l’istituzione e l’ordinamento dei 
tributi, la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 
beni e dei servizi; 
 
VISTI altresì l’articolo unico, commi 142 e 156, della Legge 
27/12/2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), gli articoli 13, comma 6, 
del D.L. 201/2011 (convertito in L. 22/12/2011, n. 214) e l’articolo 
unico, commi 683 e 676 della Legge 27/12/2013, n. 147 (Legge di 
stabilità 2014) che attribuiscono al Consiglio Comunale la competenza 
a determinare rispettivamente le aliquote dell’addizionale comunale 
all’Irpef, dell’Imposta municipale propria, del tributo comunale sui 
rifiuti (TARI); 
 
VISTO l’art. 162, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, a norma del quale “gli 
enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, 
osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, 
veridicità, pareggio finanziario e pubblicità”; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i., che contiene 
Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42;  
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (Legge finanziaria 
2007) ai sensi del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 
aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 
Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno.” 

VISTA la Legge di bilancio 2020, n. 160 del 27/12/2019 per effetto 
della quale dal 1° gennaio 2020 è stata abrogata la TASI ed è stata 
istituita la nuova IMU che accorpa la precedente TASI semplificando la 
gestione dei tributi locali e dando atto che le aliquote base 
diventano uguali alla somma delle aliquote base IMU e TASI; 

VISTA la Legge di Bilancio 2023, n. 197 del 29/12/2022, pubblicata 
sulla G.U. Serie generale n.303-Suppl.Ord.43; 



 

 

VISTO il Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze 25/07/2023, 
pubblicato sulla G.U. -Serie Generale n. 181 del 04/08/2023, che 
approvato il 16° decreto correttivo della riforma contabile 
armonizzata: in particolare è stato introdotto il paragrafo 9.3.1 “Il 
processo di bilancio degli enti locali” nell'ambito del principio 
contabile applicato n. 4/1 della Programmazione, disciplinando in modo 
puntuale competenze, responsabilità e scadenze per addivenire entro il 
31 dicembre di ciascun anno all'approvazione del Bilancio di 
previsione relativo al triennio successivo; 
 
DATO atto che ai sensi del paragrafo 9.3.3 del citato principio 
contabile, il Comune di Cisano Bergamasco può essere ricompreso nei 
comuni di piccole dimensioni, ovvero nei comuni la cui struttura 
organizzativa non presenta un’articolazione tale da consentire 
l’applicazione dell’articolo 153, comma 4, del TUEL, ove si prevede 
che le previsioni di entrata e di spesa da iscriversi nel bilancio di 
previsione sono avanzate dai vari servizi; in particolare, negli enti 
locali che all’avvio del processo di predisposizione del bilancio 
hanno meno di 50 dipendenti o la cui articolazione organizzativa non 
prevede distinte figure di responsabilità per l’ufficio personale, 
l’ufficio tecnico e l’ufficio entrate, in questi enti lo schema di 
bilancio è predisposto dall’organo esecutivo con la collaborazione del 
segretario comunale e del responsabile del servizio finanziario; 

VISTA la nota prot. 15390 del 26/09/2023 del responsabile del Settore 
Risorse Economico-Finanziario avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione 2024-2026 – avvio del processo di Bilancio degli Enti 
locali e trasmissione del Bilancio tecnico” (Allegato 1); 

VISTA la nota prot. 16852 del 20/10/2023 del responsabile del Settore 
Risorse Economico-Finanziario avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione 2024-2026 – Bilancio tecnico-Rispetto della scadenza del 
20-10-2023 del processo di Bilancio degli Enti locali” (Allegato 2); 

DATO atto che il processo di formazione del bilancio di cui al Decreto 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 25/07/2023, pubblicato sulla 
G.U. -Serie Generale n. 181 del 04/08/2023, è stato rispettato;  
 
CONSIDERATO che il D.Lgs. n. 118/2011 prevede l’approvazione di un 
unico schema di Bilancio per l’intero triennio successivo e di un 
Documento Unico di Programmazione per l’intero triennio di Bilancio, 
in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica prevista 
dal D.Lgs. n. 267/2000;  
 
PREMESSO che il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 (D.U.P.) è 
stato approvato dalla Giunta Comunale con delibera n. 73 del 
19/07/2023 e presentato al Consiglio Comunale così come si evince 
dalla delibera di C.C. n. 27 del 27/07/2023; 
 
DATO atto che la Giunta Comunale: 
 con delibera n. 112 del 15/11/2023 ha approvato lo schema di 

nota di aggiornamento al documento unico di programmazione (DUP) 
2024-2026 che è stato presentato al Consiglio Comunale come si 
evince dalla delibera n. 47 del 23/11/2023; 

 con delibera n. delibera n. 113 del 15/11/2023 ha approvato lo 
schema bilancio di previsione 2024-2026 e relativi allegati che 
è stato presentato al Consiglio Comunale come si evince dalla 
delibera n. 48 del 23/11/2023; 

 
DATO atto che il programma triennale delle opere pubbliche 2024-2026 e 
relativo crono- programma è parte integrante del DUP 2024-2026 
(Allegato 3 e 3a); 
 
CHE gli enti locali adottano il programma triennale e gli elenchi 



 

 

annuali dei lavori sulla base dello schema tipo definito con DM del 
Ministero dei Lavori Pubblici e che i programmi e gli elenchi sono 
trasmessi all’Osservatorio dei lavori pubblici che ne dà pubblicità; 
  
RITENUTO che il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sono 
redatti sulla base: 
 dei documenti di programmazione finanziaria: bilancio di 

previsione e bilancio pluriennale; 
 degli strumenti di pianificazione dei settori esistenti; 

 
PREMESSO che: 
 
 l’art. 54 del D.Lgs. n. 446/1997 dispone che i Comuni 

determinino le tariffe e i prezzi pubblici, ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione, così sancendo la 
connessione logico-funzionale tra le predette deliberazioni: 
l’approvazione delle tariffe costituisce presupposto per la 
definizione delle entrate e quindi, per la formazione del 
Bilancio dell’Ente locale;  

 l ’art. 172 del D.Lgs.n. 267/2000 individua fra gli allegati al 
Bilancio di previsione le delibere con le quali sono 
determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
e le eventuali maggiori detrazioni; 

 l ’art. 6 del DL n. 55/ 1983, convertito dalla Legge n. 131/ 
1983 stabilisce l ’obbligo di definire la misura percentuale dei 
costi complessivi dei servizi pubblici a domanda individuale, 
intendendosi per tali le attività gestite direttamente 
dall’Ente, poste in essere non per obbligo istituzionale, 
utilizzate a richiesta dell ’utente e non dichiarate gratuite 
dalla normativa nazionale o regionale; 

 
RILEVATO che i commi 756 e 757 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, 
prevedono che gli enti, in deroga all’articolo 52 del D.Lgs. n. 
446/1997, possono diversificare le aliquote IMU esclusivamente con 
riferimento alle fattispecie individuate con decreto del MEF e che la 
delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli 
effetti di legge; 
 
DATO atto, tuttavia, che alla data di approvazione dello schema di 
bilancio 2024-2026 nel portale 
https://gestionetributi.portalefederalismofiscale.gov.it/imu/prospetto
/principali/2 non era ancora possibile inserire le aliquote IMU per 
l’anno 2024; 
 
VISTO il comunicato MEF-Dipartimento delle Finanze del 30/11/2023 con 
il quale si comunica che ai sensi ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 6-ter del D.L. n. 132 del 2023 (Decreto Milleproroghe), 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 del 2023, è prevista 
la proroga all’anno di imposta 2025 dell’obbligo di redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite 
l'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757, 
della legge n. 160 del 2019, accedendo all'applicazione informatica 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale;  
 
DATO atto che con deliberazione n. 113 del 15/11/2023 la Giunta 
Comunale ha adottato lo schema del Bilancio di previsione 2024-2026 
(in base alla struttura di cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011) 
ed i relativi allegati proponendo al Consiglio per l'esercizio 
successivo: 

https://gestionetributi.portalefederalismofiscale.gov.it/imu/prospetto/principali/2
https://gestionetributi.portalefederalismofiscale.gov.it/imu/prospetto/principali/2


 

 

 di confermare le aliquote IMU e Addizionale comunale Irpef già 
applicate al Bilancio di Previsione 2023-2025 (allegato 4); 

 di confermare le tariffe dei servizi a domanda individuale già 
applicate nel Bilancio di Previsione 2023-2025 (Allegato 5); 

 di confermare le tariffe dei servizi cimiteriali già applicate 
nel Bilancio di Previsione 2023-2025 (Allegato 6); 

 di confermare le rette asilo nido “Cuccioli Allegri” già 
applicate nel Bilancio di Previsione 2023-2025 (Allegato 7); 

 di confermare i contenuti della delibera di G.C. n. 112 del 
12/12/2022 con la quale sono state approvate le tariffe per lo 
sportello unico attività produttive (SUAP) e tariffe per il 
rilascio di copie (Allegato 8); 

 
CONSIDERATO che oltre all’individuazione dei Servizi a domanda 
individuale, è stata eseguita una ricognizione della generalità dei 
Servizi erogati dall’Ente, con contestuale valutazione in ordine alla 
congruità delle relative tariffe in rapporto ai costi di espletamento 
delle connesse attività che in generale risentono dell’aumento dovuto 
all’ISTAT; 
 
RAVVISATA l’esigenza, in esito alla summenzionata analisi, di 
determinare, per l’anno 2024, le tariffe dei Servizi comunali 
attualmente erogati dando atto che in assenza di variazione, si 
intendono confermate quelle applicate nell’anno 2023; 
 
DATO atto che si provvederà alla rimodulazione delle tariffe TARI al 
fine di adeguare i costi del servizio all’ISTAT ed alla raccolta 
puntuale che è stata avviata in via sperimentale dall’aprile 2023 con 
il potenziamento dei servizi di raccolta porta a porta della carta-
cartone, della plastica, del vetro e barattolame; 

CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2024 si applica la nuova componente 
perequativa della tassa rifiuti introdotta dall’Arera al fine di 
coprire i costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti volontariamente raccolti, così come stabilito con delibera 
Arera 3 agosto 2023, n. 386/2023/R/Rif; 
 
ACCERTATO che la delibera Arera 03 agosto 2023, n. 386/2023/R/Rif, 
prevede anche l’istituzione di un conto perequativo dedicato alla 
copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, con l’introduzione di apposita componente perequativa 
unitaria (inizialmente posta ad 1,50 euro/utenza) che sarà stanziato 
nel corso dell’anno 2024, con l’approvazione del nuovo Piano 
Finanziario TARI;  
 
CONSIDERATO che le nuove tariffe TARI con il relativo Piano 
Finanziario 2024-2025 saranno approvati dal C.C. entro il termine del 
30/04/2024 per il successivo invio all’ARERA;  

DATO atto che il Consiglio Comunale con delibera n. 02 del 18/01/2021 
ha approvato il Regolamento comunale per l’applicazione del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria e di concessione dei mercati ai sensi della L. 
27/12/2019, n. 160, artt. 816 e 845 con le relative tariffe, che qui 
si intendono confermate (allegato 9) tranne per la tariffa fissa 
giornaliera per gli spuntisti del mercato che si prevede di Euro 8,00 
anziché di Euro 0,60 a MQ; 
 
DATO atto che per il 2024 vigono ancora i valori periziati nell’anno 
2021 (allegato alla Delibera di C.C. n. 16 del 31/05/2021) per la 
determinazione del valore delle aree edificabili ai fini IMU 2021 e 



 

 

che gli stessi saranno comunque aggiornati non appena in possesso 
della “Banca dati delle quotazioni immobiliari” aggiornata al II 
semestre 2023 e del “Listino prezzi degli immobili di Bergamo e 
Provincia” - (Allegato 10); 
 
VISTI gli allegati allo schema di bilancio previsti dall’art. 11, 
comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011:  
-il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;  
-il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, 
del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione;  
- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione;  
- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;  
- il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
- il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni 
delegate dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione;  
 - la nota integrativa;  
 
VISTI gli allegati al Bilancio di Previsione previsti dall’art. 172 
del D.Lgs 267/2000:  
 -l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto 
della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al 
penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di 
comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione 
pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato 
allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui 
il bilancio si riferisce;  
-la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in 
materia;  
-la tabella con la quale sono determinate le tariffe per i servizi a 
domanda individuale che sono rimaste invariate;  
 
VISTA la nota integrativa al Bilancio di Previsione 2024-2026 
(Allegato 11);  
 
RILEVATO che i servizi a domanda individuale, così come si evince 
dalla nota di aggiornamento al DUP alla sezione 6.4.8 “Note dei 
proventi dei servizi dell’Ente” di cui delibera di G.C. surrichiamata 
n. 112 del 15/11/2023, registrano un tasso di copertura pari al 
76,47%-(Allegato 12); 
 
DATO atto che si confermano tutte le altre tariffe sui servizi erogati 
alla cittadinanza, così come applicate nel 2023; 
 
VISTI altresì i sottoelencati atti deliberativi previsti, dalla 
normativa vigente, per l’adozione del Bilancio di Previsione per il 
triennio 2024-2026:  
- deliberazione consiliare n. 22 del 05/06/2023, esecutiva, di 
approvazione del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2022, penultimo 
esercizio antecedente quello cui si riferisce il Bilancio di 
previsione (dando atto che gli allegati sono stati pubblicati con la 
delibera stessa); 
- deliberazione consiliare n. 23 del 05/06/2023, esecutiva, avente ad 
oggetto “Presa d'atto delle risultanze della certificazione fondi 
covid 19/2022 e modifica della composizione del risultato di 



 

 

amministrazione del rendiconto della gestione 2022” (dando atto che 
gli allegati sono stati pubblicati con la delibera stessa); 
-deliberazione C.C. n. 52 del 21/12/2023 di conferma delle aliquote 
IMU da applicare al 2024 (Allegato 25); 
-deliberazione C.C. n. 53 del 21/12/2023 di conferma dell’aliquota 
dell’Addizionale comunale Irpef da applicare al 2024 (Allegato 26); 
-deliberazione C.C. n. 54 del 21/12/2023 di aggiornamento del DUP 
2024-2026 (Allegato 27); 
 
VISTO il DUP 2024-2026 così come aggiornato con la delibera di C.C. di 
cui sopra (Allegato 13)  
 
DATO ATTO che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul 
personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2006; 
 
VISTO il P.I.A.O. (Piano integrato di attività ed organizzazione) 
2023-2025 approvato dalla G.C. con delibera n. 53 del 18/05/2023 
(Allegato 14); 
 
DATO atto che entro trenta giorni dall’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2024-2026 la Giunta Comunale provvederà all’approvazione 
del PIAO per il triennio 2024-2026 che dovrà essere pubblicato sul 
sito istituzionale dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione 
pubblica per la pubblicazione sul portale dedicato; 
 
RILEVATO che le spese del personale sono state calcolate nel rispetto 
dell’obiettivo di contenimento della spesa, sulla base del vigente 
contratto collettivo di lavoro e dell’ordinamento professionale e che 
gli oneri per i rinnovi contrattuali sono a carico degli Enti Locali; 
 
RILEVATO che l’affidamento degli incarichi esterni è disciplinato dal 
Regolamento degli uffici e dei servizi e che si prevede, nel 2024, un 
ammontare complessivo per incarichi e collaboratori esterni (incluse 
progettazioni e spese legali) pari ad Euro 142.538,44 nel 2024 
(Allegati 15 e 15a);  
 
DATO atto che nella programmazione della spesa di personale sono stati 
inseriti i dati relativi al: 

 limite massimo delle spese per personale a tempo determinato, 
con convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative 
(art. 9, comma 28 del D.L.78/2010); 

 limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione 
(art.46, comma 2, Legge 133/2008); 

 
VISTO il Piano delle alienazioni e valorizzazione immobiliari che 
forma parte integrante e sostanziale del DUP 2024-2026 alla sezione 13 
-“Le variazioni del patrimonio”- il cui aggiornamento è approvato 
nella odierna seduta di C.C. (Allegato 16) che contempla l’alienazione 
di un area verde in Via Costantino Beltrami;  
 
VISTO il Programma triennale degli acquisti di beni e servizi redatto 
conformemente a quanto disposto dall’art. 37 del D. Lgs. 36/2023, 
relativo a forniture di beni e servizi di importo unitario stimato 
pari o superiore a Euro 140.000,00 parte integrante del DUP 2024-2026 
alla sezione 11-Scheda G -(Allegato 17) il cui aggiornamento è 
approvato nella odierna seduta di C.C.; 
 
VISTO il Piano Triennale 2024-2026 misure finalizzate alla 
razionalizzazione della spesa, parte integrante del DUP 2024-2026-
Sezione 14-il cui aggiornamento è approvato nella odierna seduta di 
C.C.; 
 



 

 

PRESO altresì atto che nella predisposizione del Bilancio sono state 
rispettate le norme in tema di destinazione ed allocazione dei 
“permessi a costruire” e che con gli stessi non si è provveduto al 
finanziamento di spese correnti;  
 
DATO atto che, come si evince dalla delibera di approvazione dello 
schema di bilancio 2024-2026 n. 113 del 15/11/2023, le risorse dei 
proventi contravvenzionali per infrazioni al Codice della strada sono 
state, per il 50% del loro ammontare, destinate ad interventi per il 
miglioramento della viabilità, della segnaletica stradale e del 
potenziamento delle attività di controllo, nel rispetto dell’art. 208 
del D.Lgs. 285/92, così come modificato dall’art. 31, comma 17, della 
Legge 23/12/1998, n. 448, dall’art. 18, comma 2, della Legge n. 
472/99, dall’art. 53, comma 20, Legge 23/12/2000, n. 388 e comma 564 
della Legge Finanziaria n. 296/2006, dalla Legge n. 120 del 29/07/2010 
e dalle nuove disposizioni di cui al comma 12-bis dell’art. 142 del 
Codice della Strada (Allegato 18); 
 
VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013, che prevede che le 
tariffe TARI debbano essere approvate dal Consiglio Comunale in 
conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, 
in modo da garantire la copertura dei costi del servizio stesso, 
divisi in costi fissi, da coprire con la parte fissa della tariffa e 
costi variabili, da recuperare attraverso la parte variabile della 
medesima tariffa; 
 
VISTO il Rendiconto di gestione 2022, approvato con atto di C.C. n. 22 
del 05/06/2023, chiuso con un Avanzo di Amministrazione di complessivi 
Euro 2.510.081,84 (al netto dei Fondi Pluriennali vincolati di parte 
corrente e capitale) così suddiviso: 
 

Fondi accantonati 1.142.227,93 
Fondi vincolati 482.454,39 
Fondi per il finanziamento di spese di 
investimento 

277.361,21 

Fondi non vincolati 608.038,31 
 
DATO atto che con delibera di C.C. n. 23 del 05/06/2023 avente ad 
oggetto” Presa d'atto delle risultanze della certificazione fondi 
covid-19/2022 e modifica della composizione del risultato di 
amministrazione del rendiconto della gestione 2022”, si è provveduto a 
rideterminare le quote vincolate dell’avanzo come segue: 
 

Fondi accantonati 1.142.227,93 
Fondi vincolati 483.131,39 
Fondi per il finanziamento di spese di 
investimento 

277.361,21 

Fondi non vincolati 607.361,31 
 
DATO atto che l’Avanzo di amministrazione desunto dal rendiconto di 
Gestione 2022, detratte le somme già impiegate in corso d’esercizio 
nel Bilancio di previsione 2023-2025, risulta così costituito:  
 



 

 

AVANZO Da rendiconto 
2022 

Impiego con 
variazione 

C.C. 
25/05.06.23 

Impiego con 
variazione 

C.C. 
Assestamento 
di bilancio 

n. 
28/27.07.23 

Impiego con 
variazione 

C.C. 
36/28.09.23 

Impiego con 
variazione 
di C.C. 
novembre 
2023 n. 

46/23.11.23 

AVANZO 
RESIDUO 

Fondi 
accantonati  1.142.227,93   1.950,00       4.273,00   1.136.004,93  

Fondi 
vincolati  483.131,39           483.131,39  

Fondi per il 
finanziamento 
di spese di 
investimento 

 277.361,21   165.000,00    
 112.361,21    

  

 0,00  

Fondi non 
vincolati  607.361,31     115.438,79   80.785,00   98.059,00   313.078,52  

TOTALE AVANZO  2.510.081,84   166.950,00   227.800,00   80.785,00   102.332,00   1.932.214,84  

 
RILEVATO che il Bilancio di Previsione 2024-2026, in sede di 
approvazione, non prevede l’impiego di Avanzo di amministrazione 
presunto; 
 
ACCERTATO che l’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti 
finanziari anche derivati;  
 
DATO atto che: 

 dalla verifica degli equilibri di bilancio dell’esercizio 2023 
non sono emersi squilibri di bilancio (delibera di C.C. n. 28 
del 27/07/2023);  

 l’assestamento di bilancio 2023 è stato effettuato così come si 
evince dalla delibera di C.C. n. 28 del 27/07/2023);  

 la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi 
dell’ultimo esercizio chiuso (2022) si evince dalla delibera di 
G.C. n. 63 del 29/06/2023 avente ad oggetto “Presa d'atto del 
verbale nucleo di valutazione ai fini dell'erogazione della 
retribuzione di risultato per l'anno 2022 - validazione della 
performance anno 2022” (Allegato 19); 

 al fine della corretta predisposizione del bilancio armonizzato 
si è precedentemente provveduto alla riclassificazione nel 
rispetto dell’art. 7 del D. Lgs. 118/2011;  

 è stata iscritta la somma di € 16.001,57 quale fondo di riserva, 
pari allo 0,34% del complesso delle spese correnti e che 
pertanto è rispettato il limite percentuale fissato dall’art. 
166 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;  

 è stata iscritta la somma di € 24.678,00 quale fondo di riserva 
di cassa pari allo 0,22% degli stanziamenti finali; 

 è stata iscritta la somma di € 309.833,99 a titolo di fondo 
crediti di dubbia esigibilità, ai sensi di quanto previsto dal 
D. Lgs. n. 118/2011, come modificato dal D. Lgs. 126/2014  

 che nel triennio 2024-2026 non è previsto il ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento di spese d’investimento;  



 

 

 che per quanto concerne le spese correnti sono stati previsti 
gli stanziamenti per assicurare l'esercizio delle funzioni e dei 
servizi;  

 che sono rispettati i limiti di indebitamento; 
 
DATO atto che dalla tabella relativa ai parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale, allegati al rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2022 (ultimo approvato), risulta che l’Ente 
non è strutturalmente deficitario (Allegato 20); 

VISTI gli indicatori del Bilancio di Previsione 2024-2026 di cui al 
D.Lgs. 118/2011; 
 
RICORDATO che:  

 con delibera n. 85 del 14/09/2023 la Giunta comunale ha 
provveduto, a norma del principio contabile 4.4 del D.Lgs. 
118/2011, all’individuazione del Gruppo di Amministrazione 
Pubblica (GAP);  

 con delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 28/09/2023, il 
Consiglio Comunale ha provveduto ad approvare il Bilancio 
consolidato per la società ricompresa nel gruppo di 
amministrazione pubblica (GAP); 

 nell’odierna seduta il Consiglio Comunale provvederà alla 
razionalizzazione periodica delle società partecipate; 

 
DATO atto che i Comuni provvedono annualmente a verificare la quantità 
e la qualità delle aree e dei fabbricati da destinarsi alla residenza, 
alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi n. 167/1962, 
865/1971, 457/1978 che potranno essere cedute, stabilendone il prezzo 
di cessione e che, come risulta dal PGT, è stato accertato che nel 
Comune di Cisano Bergamasco non esistono aree e fabbricati da 
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie ai 
sensi delle leggi n. 167/1962, 865/1971, 457/1978 che potranno essere 
cedute, così come evincesi dall’attestazione allegata del Responsabile 
del Settore Tecnico Privato (Allegato 21); 
 
RILEVATO che il Bilancio di previsione 2024-2026 chiude in pareggio 
per Euro 5.981.357,00 nel 2024, per euro 7.511.311,76 nel 2025 ed Euro 
8.478.826,00 nel 2026; 
 
RITENUTO che il progetto di Bilancio 2024-2026, così come definito 
dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art. 171, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000, sia meritevole di approvazione;  
 
VISTO il prospetto dal quale si evince come il Bilancio oggetto di 
approvazione con il presente provvedimento garantisca il rispetto 
preventivo dei vincoli di pareggio di bilancio per il triennio 2024-
2026 anche se la Legge di Bilancio 2019, Legge 145/2018, ha previsto 
l’abolizione del saldo di competenza a decorrere dal 2019. Gli enti, 
infatti, si considereranno in equilibrio in presenza di un risultato 
di competenza non negativo, desunto dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto;  
 
DATO atto che: 

 lo schema di Bilancio 2024-2026 e relativi allegati è stato 
messo a disposizione dei Consiglieri in data 24/11/2023, nota 
prot. n. 18955, coerentemente con le tempistiche disciplinate da 
Statuto e Regolamento di contabilità;  

 entro il termine stabilito dal Regolamento Comunale di 
Contabilità non sono pervenute proposte di emendamento al 
Bilancio di previsione 2024-2026;  



 

 

 
CONSIDERATO che:  

 tutte le spese per le opere pubbliche indicate nel programma 
triennale sono state inserite nello schema di Bilancio 2024-
2026, nell’allegato DUP 2024-2026; 

 il documento unico di programmazione (D.U.P.) introduce le linee 
programmatiche finalizzate alla formazione del Piano delle 
performance di cui al D.Lgs. 150/2009; 

 
RILEVATO altresì che la competente commissione consiliare si è riunita 
in data 14/12/2023 per l’esame della documentazione di cui al presente 
atto (Allegato 22); 
 
VISTI : 
-il parere favorevole reso dal Responsabile del servizio finanziario 
in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49.1 del d.lgs. 
n. 267/2000 e s.m., da ultimo modificato dall’art. 3.1, lett. b), del 
d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in l. 7 dicembre 2012, n. 
213; 
-il parere favorevole reso dal Responsabile del servizio finanziario 
in ordine alla regolarità contabile, comportando il presente atto 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 49.1 del d.lgs. n. 
267/2000 e s.m., da ultimo modificato dall’art. 3.1, lett. b), del 
d.l. 10 ottobre 2012, convertito in L. 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
VISTO il parere espresso dall’Organo di revisione contabile dell’Ente, 
redatto secondo il disposto dell’art. 239, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 267/2000-Verbale n. 99 del 23/11/2023-Prot. 18800-
23/11/2023-(Allegato 23); 
 
VISTA la dichiarazione dei Responsabili di Settore attestante 
l’inesistenza di debiti fuori bilancio (Allegato 24); 
 
VISTI i regolamenti attualmente in vigore riguardanti l’ordinamento 
dei tributi; 
 
VISTI: 

 il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000 e s.m.i;  
 il D.Lgs n. 118/2011 così come modificato ed integrato dal 

D.Lgs.126/2014;  
 il D.L. 113/2016 convertito dalla L. 160/2016 “Misure finanziarie 

urgenti per gli enti territoriali ed il territorio;  
 il D.L.232/2016 (Legge di Bilancio 2017);  
 il D.L. 244/2016, convertito dalla L.19/2017 “Milleproroghe”; 
 il D.L. 50/2017, convertito dalla L. 96/2017; 
 il D.L.91/2017, convertito dalla L.123/2017; 
 il Decreto Fiscale (D.L. 14/2017); 
 la Legge di Bilancio 2019 (L.145/2018); 
 la Legge di Bilancio 2020 (L.160/2019); 
 D.L. 183/31.12.2020 (Decreto Milleproroghe); 
 la Legge di Bilancio 2021 (L.178/2020); 
 la Legge di Bilancio 2022 (L.234/2021); 
 la Legge di Bilancio 2023 (L.197/2022); 
 il vigente Statuto Comunale;  
 il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;  
 il vigente Regolamento disciplinante i controlli interni;  
 Decreto Ministero Economia e Finanze 25/07/2023 “Aggiornamento 

degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, 
recante: «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 



 

 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42» 

 
VISTO l’art. 134, comma 4, del T.U. D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in 
relazione alla necessità urgente di fornire all’ente lo strumento di 
programmazione idoneo alla gestione ordinaria e straordinaria delle 
risorse;  
 
Con votazione resa in forma palese per alzata di mano con il seguente 
esito: 
  
consiglieri presenti n. 10 
favorevoli n. 8  
contrari n. 2 (Vanalli, Rosa) 
astenuti n. 0 
 

D E L I B E R A 
 

1-Di approvare sulla base delle considerazioni espresse in premessa, 
il Bilancio di Previsione 2024-2026 con tutti i suoi documenti 
allegati che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche ai 
fini autorizzatori, e che costituiscono parte integrante del presente 
atto: 

 bilancio di previsione quale documento di programmazione 
finanziaria e monetaria costituito dalle previsioni delle 
entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di 
competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e 
dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli 
equilibri; 

 gli allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati 
nel richiamato articolo 11 del D.Lgs 118/2011 ivi di seguito 
richiamati: 
- il prospetto esplicativo del presunto risultato di 
amministrazione; 
-il prospetto concernente la composizione, per missioni e 
programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di 
dubbia esigibilità; 
- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 
indebitamento; 
- il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica; 
-la nota integrativa contenente agli elementi previsti dal 
principio contabile applicato della programmazione; 

 
e tutti gli allegati che fanno parte integrante del presente atto; 
2-di approvare: 

 il programma triennale dei lavori pubblici relativo al triennio 
2024-2026 allegato alla nota di aggiornamento al D.U.P. 2024-
2026 (Allegato 3);  

 il crono programma dei lavori pubblici (Allegato 3a); 
 il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari per il 

triennio 2024-2026 (Allegato 16); 
 la nota integrativa (Allegato 11); 
 il programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

(Allegato 17); 
 il piano di razionalizzazione delle spesa; 
 gli indicatori di bilancio di cui al D.Lvo 118/2011; 



 

 

 i parametri di deficitarietà strutturale allegati al rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2022 (ultimo approvato) (Allegato 
20);  

 l’Allegato 15 e15a relativi alla spesa per incarichi e 
collaboratori esterni (incluse progettazioni e spese legali); 

 
3-di dare atto che: 

 che la spesa di personale rispetta i limiti previsti dalla 
normativa;  

4-di accogliere le proposte della G.C. in tema di tariffe e aliquote 
evidenziate nella delibera di approvazione dello schema di bilancio n. 
113 del 15/11/2023; 
5-di dare atto che le nuove tariffe TARI con il relativo Piano 
Finanziario 2024-2026 saranno approvati dal C.C. entro il termine del 
30/04/2024 per il successivo invio all’ARERA; 
6-di dare atto che con l’approvazione del Piano Finanziario e delle 
tariffe TARI saranno considerate le nuove disposizioni che dal 1° 
gennaio 2024 prevedono l’ applicazione della nuova componente 
perequativa della tassa rifiuti così come introdotta dall’Arera al 
fine di coprire i costi di gestione dei rifiuti accidentalmente 
pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti (delibera Arera 3 
agosto 2023, n. 386/2023/R/Rif) oltre che lo stanziamento di Bilancio 
per l’istituzione di un conto perequativo dedicato alla copertura 
delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 
con l’introduzione dell’apposita componente perequativa unitaria 
(inizialmente posta ad 1,50 euro/utenza);  
7-di dare atto vigono ancora i valori periziati nell’anno 2021 per la 
determinazione del valore delle aree edificabili ai fini IMU 2023 e 
che gli stessi saranno comunque aggiornati non appena in possesso 
della “Banca dati delle quotazioni immobiliari” aggiornata al II 
semestre 2023 e del “Listino prezzi degli immobili di Bergamo e 
Provincia (Allegato 10); 
8-di confermare le tariffe del Canone unico patrimoniale di 
concessione, di autorizzazione o esposizione pubblicitaria e di 
concessione dei mercati (ai sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 
160, artt. 816 e 845 di cui alla delibera di C.C. n. 02 del 
21/01/2021, già applicate nel 2023 ad eccezione della tariffa fissa 
giornaliera per gli spuntisti del mercato che si fissa di Euro 8,00 
anziché di Euro 0,60 a MQ (Allegato 9); 
9-di confermare le tariffe dei servizi a domanda individuale, così 
come da Allegato 5; 
10- di confermare le tariffe dei servizi cimiteriali, così come 
approvate dalla G.C. con delibera n. 18 del 23/02/2023 (Allegato 6); 
11-di confermare le rette asilo nido “Cuccioli Allegri” come da 
Allegato 7; 
12- di confermare i contenuti della delibera di G.C. n. 112 del 
12/12/2022 con la quale sono state approvate le tariffe per lo 
sportello unico attività produttive (SUAP) e tariffe per il rilascio 
di copie che si propone di confermare per il Bilancio di Previsione 
2024-2026 (Allegato 8); 
13-di dare atto che gli stanziamenti del suddetto Bilancio 2024-2026 
consentono il rispetto dei vincoli di pareggio di bilancio per il 
triennio 2024-2026; 
14-di dare atto che il Comune di Cisano Bergamasco non dispone di aree 
e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività produttive e 
terziarie ai sensi delle Leggi 18/04/1962, n. 167, 22/10/1971, n. 865 
e 05.08.1978, n. 457, che potranno essere cedute in proprietà o in 
diritto di superficie (Allegato 21);  
15-di dare atto della destinazione, in termini percentuali, delle 
sanzioni amministrative per violazioni delle norme del Codice della 
strada (artt. 142, comma 12-ter e 208, comma 4, del D.Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 e successive modificazioni), così come da Allegato 18; 



 

 

16. di dare atto che il Bilancio di Previsione 2024-2026 non contempla 
l’iscrizione del Fondo Garanzia debiti commerciali, 2026 che sarà 
comunque verificato in occasione della comunicazione relativa 
all'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente da inviare 
alla piattaforma dei debiti commerciali (PCC), entro il 31 gennaio 
2024; 
17-di subordinare l’attivazione di ogni spesa corrente, garantendo 
comunque il livello di qualità dei servizi resi, alla sua reale 
copertura monetaria nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 del 
TUEL; 
18-di approvare il Piano delle alienazioni già allegato alla nota di 
aggiornamento del D.U.P. (Allegato 16); 
19-di dare atto che sono rispettati gli equilibri di bilancio; 
20-dare atto che al Bilancio è allegato il Quadro generale 
riassuntivo; 
21-di approvare tutti i documenti qui allegati al Bilancio 2024-2026;  
22-di dare atto che nel triennio 2024-2026 non è previsto il ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento delle spese di investimento; 
23-di dare atto che il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 
(D.U.P.) è stato aggiornato ed approvato separatamente dal Consiglio 
Comunale con delibera n.54 del 21/12/2023 (Allegato 27); 
24-di dare atto che il C.C. con delibera n.52 del 21/12/2023 ha 
confermato le aliquote IMU già applicate nel 2023 (Allegato 25); 
25- di dare atto che il C.C. con delibera n.53 del 21/12/2023 ha 
confermato l’aliquota unica dell’Addizionale comunale Irpef già 
applicata nel 2023 (Allegato 26); 
26-di subordinare l’attivazione di ogni spesa corrente, garantendo 
comunque il livello di qualità dei servizi resi, alla sua reale 
copertura monetaria nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 del 
TUEL; 
27-di disporre che copia della presente deliberazione sia trasmessa a 
cura del Responsabile del Servizio Tributi, alla Direzione centrale 
per la fiscalità locale; 
28-di disporre la pubblicazione del presente atto come da disposizioni 
vigenti; 
29-di dare mandato agli uffici competenti di adottare le misure 
necessarie affinché venga assicurato, ai cittadini ed agli eventuali 
organismi di partecipazione di cui all’art. 8 del D.Lgs. 267/2000 
s.m.i., la conoscenza dei contenuti del Bilancio e suoi allegati con 
le modalità previste dallo Statuto e dai Regolamenti, così come 
previsto dall’art. 162, comma 7, del D.Lgs. n° 267/2000 s.m.i; 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i 
provvedimenti conseguenti dando tempestiva indicazione agli uffici 
comunali preposti perché diano piena continuità all’azione 
amministrativa locale; 
 
Visto l’art. 134, comma 4, del T.U.E.L. (D.Lgs. 18.08.2000 n. 267); 
 
Con separata votazione, resa in forma palese per alzata di mano, con 
il seguente esito: 
consiglieri presenti n. 10 
favorevoli n. 8  
contrari n. 2 (Vanalli, Rosa) 
astenuti n. 0 
  



 

 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134 – comma 4 – del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 
267. 
 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Sesana Antonella  Locatelli Alessandra 

 
 

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07.03.2005 e 
norme collegate. 


